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CM saranno i pifferi ? 
(NOSTRA Coamai'ONnENZA) 

A'o« a, li maggio (oro .8 ant .) 
Non atlrii jnite ad un orgoglio elio sarebbe 

puer i le , .se vi dico clip la situazione è oggidì, 
qualB io .scrivendovi il giorno IO la preconiz­
zava. - Non ci voleva grande acume per scor­
gere che la (lllllcollà della si tuazione rmideva 
didleile la combinazione. - Ho proso un gran­
chio allorché vi accennava alle dilllcoltà dalie 
sfere più al te p e r , t r o v a r e olii assumesse l ' in­
car ico , e posso assicurarvi che Oiolitti en t rò 
in scena quaiido Rudini (a p a r e r mio con 
t roppa nerezza) declinò il manda to . Confesso 
l ' e r rone i là di questa mìa non cervellotica pre­
visione, e sono contento d'es,serml ingannato 
per due ragioni , Tana perchè almeno così sì 
disegnava la possibilità della formazione d 'un 
Ministero, 1' a l t ra perchè erano fuori causai 

' Crispi e Zanardelli. Non avete bisogno delle 
mio osservazioni, ma non ammet te t e nemmeno 
p e r sogno che il Oiolitti si niuovà a seconda 
della volontà ili Zanardelli. - Se t r a i due può 
esservi uno che finisca col fare la pa r t e di 
pitfero di montagna, questo non sa rà cer to il 

- Oiolitti - e scusate questo mio t e rmine di con­
fronto poco conveniente forse a l l ' i m p o r t a n z a 

• degli uomiin di cui discorro, ma spero che 
v o r r e t e darvi il significato tu t to subbiettivo 
che è nella mia intenziono. 

Il Oiolitti è uomo che potrà bensì ossero 
taccia to di soverchia roalleabiìità politica, ma 
di ta lento, di accorgimento e di finezza ne l -
l ' ana l i s i delle situazioni politiche, pochi alla 
Camera lo superano ; od il più in teressante è 
che queste sue qualità, se pur sono tali , sa 
quasi sempre colarle con u n a ingenui tà ma­
nifestata con una parola che vi p e r s u a d e ; -
ma se gli pestate la coda, e dico così volendo 
r iferirmi al suo proverbiale Palamidone, è 

• pronto a sca t ta re , e con quale energ ìa I 
. . . A volar c redere ai 2>eno informati dalla Si­

nis t ra , che intuonano in ogni modo l'Alloluja, 
proclamandosi i padroni della situazione, il 
Ministero sarebbe stato già composto da mer­
coledì, ma invece óra che vi scrivo, o siamo 
g ià al Sabato mat t ina, di fatto non v 'è nulla. 
Vi sono alcuni capi-saldi sui quali si cerca ili 
i m p e r n a r e il Ministero da farsi, ma ben spesso 
il pugno non finisce che a s t r ingere il vuoto ; 
e d ' a n c h o i capi-saldi quale forza vera hanno? 
Toglietene il Brin , senza il quale il Giolitti a-
vrebbe deposto il niaiidato, possono dirsi ve-

- l 'amento capisaldi il Bonacoi, il L a Cava, il 
Mart ini ? 

Non voglio a r rogarmi il dir i t to di un g iu ­
dizio, ma il vero è che nessuno di essi ha alla 
Camera un numero di. aderenti e ' .e dia loro 
u n a iniportanza anche relaliva, m a siccome 
essi pres tarono f i r te orecchio agli invi t i , sono 
ormai in permanenza designati capii^aldi. Que­

sta (lilfloile ord i tura bisognava puro comin­
ciarla, e dai momento che tutt i 1 fili si rom­
peranno cont ìnuamente bisognava temere quelli 
che potevano lasciai' diro che o bene o male 
qualche cosa s 'ora fat to. 

Con alcuni dei Ministri cessati furono rin­
novate più volto le ape r tu ra per indurne qual ­
cuno ad acce t t a re un portafoglio, ma in onta 
che il Rudini con nobili parole, ed appoggian­
dosi al solo benessere del Paese avesse voluto 
far provalere il principio di piena l ibertà d 'a­
ziono in ciascheduno dei Oolleghi da lui t r a ­
scinati nella s t r ana caduta , pure vi fu una 
solidarietà in piena armonia con la fierezza 
del Marchese. 

Eliminata la combinazione con alcuni dei 
cessati Ministri, non in t e r roga ta la Sinistra che 
non aveva ve runa ragione di e n t r a r e in scena, 
r e s tavano i Cen t r i ; - ed oi'mai è desiderabile 
ohe da questo ammasso di Deputati che popola il 
Oeiitro si arr ivi ad una composizione che ponga 
line ad una tristissima situazione, della quale 
non si ra l legrano che i giornali ili Franc ia , 
con poca car i la di fratellanza lat ina, ma con 
un fondo di ver i tà sulle misero condizioni 
nostre. 

Ad ofl'rire argomontn a quei giornali si p r o ­
stano i giornali radicali nostri , i quali mat t ina 
e sera , qui ed a l t rove vanno strombazzando 
che il minis tero quasi è fatto, che si comple­
terà domani o posdomani , domani e posdomani 
che non a r r ivano mai, cosicché fanno di re , 
che sono come quegli osti che tengono un 
cartello con la scr i t ta : Domani si fa credenza. 

Del resto, a darvi u n ' idea della paura che 
ha già invaso taluni di quelli che votarono 
contro l 'ordino del giorno Griniaidi, che {cioè 
il Oiolitti non t rovando a l Centro sinistro uomi­
ni che gii port ino qualche elemento di vi ta , 
possa r icorrere al Centro destro od anche al 
più violila sottorfrj-dì,, elustra, buuta soort-or» ì 
giornali di s inis t ra anche non temperata . 

La dilllcoltà s ta nel la scelta, dicono tu t t i , 
ma ognuno vorrebbe il proprio nomo, e così 
vedete che si a r r iva persino al For t is c[UO(l 
Dit amertani. E se fossi sicuro delia vostra 
disposizione d 'animo di farvi argomento ameno 
un 'ar t icolo della Riforma di iersera, vi direi-
Ieg.getelo. È il punto e s t r emo a cui può a r r i ­
vare un giornale - ed esso svela tut to il fiele 
del suo inspira tore . Accusare il ministero ces-
s i t o di aver contr ibui to alto tr isto condizioni 
economiche del paese con quindici' mesi di 
malgoverno è il colmo della s 'ealtà. 

Parlino quelle cifre che t o r n a inutile r ipe­
tervi dacché nel vostro Giornale avete primo 
t ra tutti pubblicata la relazione dell ' ex mini­
stro del tesoro sulle variazioni al progetto di 
bilancio 1892-93, le quali t rovano l ' adden te l ­
lato nel bilancio di assestamento 1891-92. 

del ComurìC, - Gió> naie rfi Padoi-n 

SAVERIO DE MO.NTE['IN 

L A 

QUERRÀ PER L'INOIPENOENZÀ 
D E L L A EIJANCA C O N T E A 

Secolo XVI 

Traduzione di A . Z . 

^ Chi è quest'uomo? chiese il capitano. 
— La Maschera nera, rispose P te t ro Prost. 
— Come? gridò il giovane stupito, la Ma­

sche ra nera congiura contro la vostra v i t a ? 
—• S ì , figlio mio, e non solo con t ro la mia 

vita, ma eziandio contro l 'esistenza della mia 
famiglia che è la tua. 

~ fe s t rano niorm irò Lacuzon. 
— Si e tanto strano non da poterlo tu cre­

dere..... Saprai ora tutto e vedrai che nei 
fatti che ho da racontarti, la verità ti parrà 

.una favola bene ideata Dalla prima panda 
fjoì, potrai giudicare del resto che Ro.sa non 
A mia figliai... 

Il capitano guardò Pietro Prost in un mo­
do che chiaramente significava: 

— Ma diventate pazzo, zio mio?... 
Il modico dei poveri non si sorpreso punto 

del significalo di quello .«guardo, egli scasso 

ilolcemente il capo e rispose: 
— No, tiglio mio, non ho perduto la ragio­

ne quantunque abbia dovuto attraversare nella 
lilla vita dello prove abbastanza tremendo per 
ilisergaiiizzare una menjo più solida della mia. 
Lo vedrai; ma come mi dicevi or ora, il no­
stro tempo è misurato!... Lasciami dunquo 
parlare, e procura di non interrompermi, per­
chè imp irta che tu conosca tutto il mio se­
greto,... 

11 capitano l'ece un gesto d'assenso, e Pietro 
Prost .incominciò il rapìilo racconto ilei fitti 
della notte del 17 gennaio 1620, fatti che ab­
biamo raccontati nel prologo di questa ap­
pendice. 
• — Nei due anni che seguirono ipiella iiotlo 

terribile, diss' egli terminando, nulla venne a 
turbare la pace profonda, dalla quale godeva 

• nella mia caset ta ili Longchaumois ; ma e ra 
sotto il colpo d' incessanti t e r ro r i ; mi sveglia­
va di soprassalto la not te , e mi sembrava ve­
dere degli as.sassini a t to rno al mio letto e 
plesso alla oiiPa di Rosa; mi figurava che un 
giorno 0 l ' a l t r o la maschera nera si avrebbe 
pentito d 'avermi m,anifostato una specie di fi­
ducia, 0 avrebbe vo 'uto seppellire per sempre 
in una tomba il segre to , del quale lo e r a il 
sufi depositario. 

• <3uesta convinzione diventata nella mia mento 
•un'idea fissa, costanlemente mi tormentava. Io 
non tremava per me, ma per quella cara fan­
ciulla che amava col cuore e cnn l'ospausione 
d' un padre!... 

Volendo sottrarrai ad ogni costo a queste 
strazianti inquietudini, mi decisi a lasciare 
il paese, e contemporaneamente risolsi di clr-

Da tutto ciò ohe vi scrivo èf facile conclu­
dere che da duo o tre giorni il caos è piutto­
sto aumentato ohe scemato. Or, mai è carità 
di patria desiderare che un Ministsro sia com­
posto ; tolleriamo, ci pare, o\ie la Sliiistra, 
anzi le Sinistro, cantino vittoria, purché i loro 
uomini non entrino a farne parte, ciò che sa-, 
rebbe la suprema sventura dell'Italia - e non 
ponete dubbio .«u quest.ì mia ^asserzione. 

So Giolitti e Brin c.hc .;S(wi<)tììiaii»L djL'hare 
le più ampie garanzie della loro devozione alla 
Monarchia od alle istituzioni, so e.ssi arrive­
ranno, come è sperabile, a comporre un Mini­
stero, tenete per fermo che nelle proposte che 
faranno, inspirate, sia pure secondo i loro 
criteri, al bene del Paese, avranno indubbia­
mente l'appoggio degli uomini che caddero per 
la loro opposizione, 0 speoialmento per quella 
impreveduta dì Giolitti. 

Negli ordinamenti costituzionali l'alternarsi 
di uomini ai Governo può essere causa di qual­
che squilìbrio momentaneo, ma non é mai un 
pericolo, somprechè appartengano al numero 
di coloro che alle istituzioni .sono fedeli, e che-
hanno il sentimento di devozione al Reo alla 
Patria. 

Tali furono .senza eccozlone i ministri ca­
duti;, tali sono il Giolitti ed il Brin, o taii 
conseguentemente non possono non essere co­
loro che con ossi saranno chiamati ad assu­
mere io rollini del Governo. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 14. — Il Figaro pubblica un' in­
tervista di un suo redattore col principe Vit­
torio Napoleone riguardo ai recènti attentati 
colla dinamite. 

Il principe disse che l'autorità non esiste 
più in nessuna parte e che l'anarchia è dap­
pertutto. Accusò il governo dì avere sollevato 
l.a guerra sociale colla guerra religlo.sa. 

Ùnico rimedio, disse Vittorio Napoleone, con­
tro l'anarchia è un governo forte, basato sul 
plebiscito. 

= L'individuo che r'ippe con una sassata 
ir 20 aprilo, 1 vetri-Urti calte ii.--̂ -.'.if', liiconuosi 
anarchico, venne oggi condannato a quattro 
mesi ili carcere. 

PIF/PROBDROO, 14. — Un ukase dello Czar 
permetto l'esportazione del granoturco da tutti 
i paesi e l'esportazione degli stoks attuali di 
avena da Arcangelo, Liban, Rovai e Riga. 

BUDAPEST, 14 — 11 presidente del Consi­
glio sottopose alla Camera la proposta concer­
nente la solenne celebrazione della festa dell'S 
giugno, anniversario dell'incoronazione del Re 
della Regina d'Ungheria. 

Tutta l'Ungheria festeggierà questo giorno; 
tutti i membri del Parlamento si recheranno 
in massa a fare omaggio ai Sovrani. Le Ca­
mere dei deputati e dei signori accolsero tali 
proposte. 

« EGUAGLIANZA » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi I V pagina) 

Itili HI Hill 
— t m — 

La crisi ministeriale non è ancora sciolta, 
e mentre si credeva che ieri la Oasietta 
Uffis-ia/e dovesse pronunciare \'habemys 
ponli/icem, siamo ricaduti di nuovo nelle 
incertezze del giorno prima, o forse sono 
accresciute. ,''V.'nispmxiJ 

Abbiamo frattanto degl IntermezzJ molto 
interessanti, ed interessantissimo fra tutti, 
è quello degli sforzi di alcuni onorevoli, 
che ai sono staccati all'ultima ora dal ca­
duto iVlinistero, per giustificare il loro voto 
contrario. 

Fino ad un certo punto è rispettabilis­
simo il sentimento che ispira quegli ono­
revoli a spiegare il loro voto, ohe ha su­
scitato non poche meraviglie ; ma noi 
crediamo che nel caso di.slmili evoluzioni 
gioverà molto più per giustificarle la con­
dona futura di chi le ha fatte, nelle que­
stioni gravissime che si presenteranno fra 
poco. 

In materia di voti politici non vi è altro 
mezzo migliore per giustificarli che la.sciar 
parlare i fatti: dopo le più lunghe discus­
sioni, tutti finiscono col restare della pro­
pria opinione. 

Comunque sia è indubitato che il rifiuto 
di Sennino di entrare nella nuova combi-
nazicne, toglie alla medesima uno degli 
elementi più f rti della sua vitalità. 

Non si tratta già di un passaggio dalla 
monarchia alla repubblica, perctiè nessuno 
minaccia il trono di Re Leopoldo; bens'i 
di dare al corpo elettorale una base di­
versa da quella fissata nel i83o, ch'era la 
base censitaria, sostituendovi quella della 
capacità di leggere e scrivere. 

conilare la mia partenza, o piuttosto la mia 
fuga, di un impenetrabile mistero Andai 
dunque, a trovare mio fratello, che era tuo 
padre, Giovanni Claudio. Lo misi affatto de' 
miei progotti, ma senza rivelargliene i veri 
motivi che avea giurato di occultire; gli dissi 
che sarei partito nella notte, lasciando in ab­
bandono la mia casa; gli chiesi che fingesse 
ignorare, come tutti, il luogo dove sarei an­
dato a cercare un asilo, e lo pregai,- quando 
fosse passato uno o due anni, di spargere po­
co a poco, e con abilità, la voce della mia 
morte.... Tutto questo avvenne come dosi-
ilnrava. 

Le persone che mi avevano conosciuto od 
amato nelle nosire montagne recitarono un 
De Pcofandis e fecero abbruciare un cero per 
il riposo deiranima mia. Poi si cessò di pen­
sare a me. -

Varroz, Jlal-quis e"raìo fratello orano 1 soli 
che fossero a conoscenza del mio ritiro, e 
questo segreto non ti fu confidato se non 
quando la tua età permise di contare in un 
modo assoluto sulla discrezione.... 

A dirla breve, io credeva di non lasciar mai 
quella cappanna della foresta di Chaux, dove 
tu sei venuto qualche volta a vedermi; ma 
quando le truppe francesi invasero il paese, 
la meravigliosa bellezza di Rosa divenne un 
terribile pericolo... Per molti mesi fummo 
protetti ila un buono e nobì'e giovine, un uf­
ficiale francese che si chiamava Raoul Marcel, 
e che, io credo, non aveva potuto vedere la 
mia cara figlia senza amarla, ma dal più ri-
spettos) e del più prudente di tutti gli affetti. 
Sventuratamente quell'«fflcliilo fu obbligato 

I l-'rancesl hanno voluto pagare nella 
forma più solenne un tributo di compianto 
alle vittime dall'anarchia, e il Ministero è 
intervenuto in veste upc ìa le ai funerali di 
Ver;-. 

Chi conosce il potere che ha in Francia 

blica comprenderà quanto sia stata lodevole 
la ccndottagdel ministro Loubet, e come le 
parole da lui pronunziate fossero all 'unis-
sono coi sentimenti della folla, che assi­
steva con lui alla mesta ceriinonia. 

Forse in nessun altro paese si è 'mani­
festata una reazione così viva contro le 
impre'se degli anarchici, come in Francia; 
e difatti la grande Asscciazìone istituitasi 
a Parigi, col titolo antianarchica va tro­
vando giornalmente numerosissime ade­
sioni fra tutte le classi sociali. 

In questo momento il Belgio attraversa 
un periodo di agitazione politica, dalla 
quale può uscire completamente [trasfor-
mato l'ordinamento del paese. 

a lasciare la Franca-Oontoa per seguire il si­
gnor di Villeroì, suo generale; la sicurezza che 
doveva inspirarci la sua prosotiza sparve con 
lui 

Per un po' di tempo ancora sperai scongiu­
rare il pericolo .sottraendo Rosa a tutti gli 
sguardi. 

Era una cosa impossibile. Altri utnoiali, ma 
che non erano né prudenti né rispettosi, vi­
dero mia figlia per i-ombiiiazione e la trova­
rono bella, bolla... Qualche parola scambiata 
fra essi, e che io intesi, mi fece comprendere 
ch'essi pensavano ad un ratio e ad infami vio­
lenze... In quel giorno stesso,- Rosa riprende­
va la via delle nostro montagne , e chiedeva 
da parte mia al.curato Marquis di riceverla 
in casa sua e di farla passare per sua nipote. 
Tre mesi dopo ritornai solo, sparsi la voce 
che mia figlia era morta al piano del paese, 
e mi stabili in una cappanna abbandonata so­
pra uno (lei picchi della montagna che hi la 
città di faccia. Là, secondo ogni apparenza, 
nessun pericolo poteva aspettarmi, e nullame-
no aveva il presentimento d'una prossima sven­
tura... presentimento ch'ora pur troppo fon­
dato... Tu sai II resto... 

Tre giorni fa, una banda di Grìgi, apparen­
temente sotto gli ordini di Lespinassou, ma 
comandata in realtà dalla Maschera nera, s'im­
padroniva di me e qui mi oonduceva legato,.. 

— Che! zio!iniol gridò Lacuzon, la Maschera 
neral... quell'essere misterioso e imprendibile 
quello che io ste.sso ho inseguito tante volto 
senza poterlo raggiungere, è l'uomo della not­
te del 17 Gennaio 1620? 

- . É lui. 

Nel Belgio sta per succedere presso a 
poco quanto è avvenuto in Italia dopo la 
evoluzione parlamentare del 1876, che qual­
cuno ha chiamato anche rivoluzione. 

Se portasse anche gli stessi frutti, non 
sappiamo quanto il Belgio avrebbe da 
rallegrarsene. 

IDEE Di GIOLITTi 
È utile r ipor ta re , [da l l ' u l t imo discorso di 

Giolitti alla Camera, taluno delle suo idee in­
torno allo imposto, 0 alla riforma, dei grandi 
servizi pubblici : 

« Non nego che riduzioni maggiori di spese 
si possano fare, desidero anzi ohe si facciano 
subito tu t t e quello che sono possibili; ma è 
neee.ssario de te rminare in modo definitivo la 
spesa che vogliamo fare per l 'eserci to, e ces ­
s a r e dal discuterla cont inuamente . 

Dissi in principio del mìo di.scorso che il d i ­
savanzo non è g r a v e . Ma anche questo disa­
vanzo dobbiamo farlo scompar i re . 

Ma se lo economie non bastassero, imposte 
nuove se no dovranno me t t e re? 
- Ecco una questione molto gravo posta da 
quasi tut t i gli o ra to r i . Jj 'on. Sonnino ci dissa 
che egli c redeva necessari 16 milioni di im­
poste. Per conto mio dichiaro clie un paese 
non dove mai proc lamare ohe non met te a l ­
t re imposte, ma nelle condizioni prosenti d ' I ­
tal ia, è nos t ro .dovere di fare quanto è possi­
bile per ev i ta re codesta necess i tà . 

L' iniziat iva di giudicare in torno alla neces­
sità, alla qual i tà e alla quant i t à delle imposte 
nuovo che occorrano, spet ta a mio avviso al 

U n a iniziativa par lamentare in tal senso vi 
è s ta ta . Spero che il Pa r lamento italiano si 
rifiuterà anche al l 'a t to di cortesia di prender la 
in considerazione [Bravo! Bene!) 

Ma se du re necessità imponessero di r i co r ­
r e r e a codesto estremo rimedio, io credo che 
il Governo dovrebbe tener conto sopra tu t to 
di una circostanza, ed è ques ta . 

In Italia noi abbiamo duo ordini d ' impos te : 
imposte sui reddit i , proporzionate ai reddi to 
di ciascun ci t tadino, e imposte sui consumi, 
le più gravi delle quali cadono .sopra, i più p o ­
veri , come il sale, il dazio sui cereal i , il da ­
zio sul petrolio, il lotto, il dazio consuma, i* 
quali cadono come una specie di ten ta t ivo s o ­
pra tutti i cittiullni, ma forse più ancora sullo 
classi più povere . 

Sommando insieme tu t te le nostre impos te 
e guardando ai complesso del nos t ro : s istema 

— Siete ben certo di ciò, zio mie?.. . 
=^ Como Io sono di credere in Dìol Io l ' ho 

riconosciuto alla pr ima occhiata . Ho ricono­
sciuto la sua voce, il suo gesto. È lui ti dico! 
è il signore di quel castello dove sono stato 
condo t to , e una delle vòlte deve conservare 
l ' impronta della mia mano insanguina ta ! . . . E 
poi ehi altr i che lui nii perseguiterebbe con u à 
odio sì accanito?. . . Qual a l t ro vor rebbe a n ­
nientarmi per annien tare nel tempo stosso il 
più terrìbile segreto che io possedo?.. 

— Ma allora, disse fjacuzon con voce a p ­
pena intelligìbile, assorto com'e ra in un nuo­
vo pensiero che sì r ischiarava nella sua men­
te, ma allora, quel signore della maschera ne ­
ra sarebbe quell ' uomo stesso, di cui mi h a 
parlato Raoul di Charap-d 'HIversl . . . Oh so ciò 
fosse! Ma no, è impossibile!., nmpossibile in 
quan to che Raoul afferma che il vecchio Mar­
cel h a riconosciuto 11 signor di Montaigu, e 
Antide di Montaigu è uno del più ardent i di­
fensori della nos t ra libertà!. . . La mia mente 
si smarr isco in questo dadalol., Ohi ohi dunque 
mi darà la chiave di tutt i questi tenebrosi 
misteri !... Ohi dunque s t rapperà quella ma­
schera i . . . Chi dunque mi met te rà faccia a fac­
cia con quell ' infame sconosciuto, a viso sco­
perto con la spada iu mano! 

Poi dopo uno 0 due secondi di silenzio, il 
capi tano r iprese a dire a voce alta. 

— E il gioiello zio mio, quel medaglione 
ohe vi consegnò la s v e n t u r a t a madre , l 'avete 
conservato? 

— Cortol non me no divido mai ! 
•^ Dov'è 1 

{Continua) 



tributarlo, 6 Gvidonte il fenomeno elio, pagan­
do i ricchi come i poveri un testatico, e pa­
gando i ricchi una imposta proporzionale alle 
loro ricchezze, ne viene questa conseguenza; 
che il complesso del nostro sistema tributario 
rappresenta «n sistema pro(»rossivo a rovescio 
cosicché le ultime classi sociali pagano una 
percentuale progressiva di imposta maggiore 
di quella che paghino le grandi fortune (va­
nissimo', Intcrruzztont \ ) 

Io non voglio consigliare imposte ; dico sol­
tanto ossero necessario tenore presente questa 
condizione del nòstro sistema tributario, quan­
do necessità inellutabili ci spingessero a quel-
1',estremo rimedio dell' imposta. 

Una discreta progressione in taluna delle 
imposte, ed io per esempio animettoroi quella 
sulle successioni, non farebbe che ristabilire 
r eguaglianza fra i cittadini e assicurare la 
osservanza dell' articolo dello Statuto, il quale 
vuole che ogni cittadino paghi in proporzione 
delle sue sostanze, (comf/ienti in vario sènso) 
E concludo. 

Ciò che ha fatto il ministero era necessario, 
ma, non basta. È necessario ed è urgente che 
egli consolidi le economie fatte, proceda ad 
ardite riforme, per procuraro altri risparmi, e 
per migliorare i nostri servizi pubblici ; è ne­
cessario che organizzi il credito; 6 necessario 
che dia una risoluzione deflnitiva alle que­
stioni delle ferrovie, dell' ordinamento doll'e-
serclto eideile condizioni di Roma.» 

I FRANCESI B NOI 

La RépwbUque ffangatse pubblica una let­
tera dell'italiano Vilfrido Pareto sulla .situa­
zione parlamentare italiana. 

Egli chiama ridicole certe misure dei Go­
verno italiano e finisce avvertendo infrancesi 
ohe la politica estera italiana rimarrà la stes­
sa non ostante il cambiamento di ministero e 
perciò Invita i franoeri a diffidare delle even­
tuali dolcezze che potrebbe fare il Gioiitti per­
chè dice il Pareto, egli ha in animo di con­
trarre un gi'ande prestito e cercherebbe per­
ciò di cattivarsi le simpatie dei francesi. 

e si raldoppla quando siano tre 0 più; ed è 
dovuta solidamente da tutti i cpndunnati por 
uno stesso reato. 

Essa viene inscritta nei registri della can­
celleria preisso l'autorità, giudiziaria che pro­
nunziò in primo grado, e riscossa insieme alio 
spese processuali od alle pene poòuniarié, se 
ve no Siene, coi metodi stabiliti dalla,, legge 
29 giugno imi, a. 835. 

Sono esenti da tassa le sentenze relative a 
contravvenzioni ai regolamenti di semplice pò-
lizia localo, urbana e rurale, menzionate nel­
l'art. I l i , n. 6, della legge comunale e pro­
vinciale. 

Finché non sia diversamente provveduto ai 
funzionari dello cancellerie giudiziarie che pro­
cedono agli atti in esecuzione pel recupero 
delie tasse e spese processuali iu materia pe­
nalo, sarà devoluto il terzo dell'aggio compe­
tente ai ricevitori dal registro por la riscos­
sione delle tasse proviste dal presente articolo. 

La quota di aggio sarà ripartita fra i fun­
zionari di cancelleria noi modi da determinarsi 
per regolamento. 

Art. 7, I depositi di danaro e di titoli di cre­
dito che, secondo lo disposizioni vigenti, pos­
sono farsi presso lo cancellerie giudiziarie, sono 
eseguiti direttamente dalle parti o dai loro 
procuratori, nella Cassa dei depositi e prestiti 
od in quelle di risparmio postali, secondo le 
norme stabilite dal regolamento. 

La polizza o ricevuta della Cassa suddetta 
si presenta in cancelleria e vale come depo­
sito fatto nella medesima per tutti gli eifetti 
legali. 

I depositi per concorrere agli incanti pos­
sono anche farsi nella cancelleria del tribu­
nale, secondo le disposizioni del codice di pro­
cedura civile. 

Art. 8. Forme le esenzioni per i poveri dallo 
tasse di bollo stabilite dalle leggi relative, è 
abrogata ogni disposizione contraria alla pre­
sente legge, la quale andrà in vigore il !• lu­
glio 3892. 

LE TASSE G UDIZIARIE 
=BnO=) 

ha.OazzettaUlìloiale pubblicò la leggelsulle 
tasse giudiziarie. Eccone il tèstot 
' Art. 1. Gii originali e le copie dogli atti giu­
diziari in carta da bollo debbono essere scritti 
in modo leggibile; ogni linea non può conte­
nere meno di 14, né più di 28 sillabe, ara-
messa compensazione tra la eccedenze e le do-
flcienze di sillabe delle varie lineo dello stesso 
foglio dì ^ar ta 

I contravventori sono puniti con l'ammenda 
di lire 25 per ogni foglio in contravvenzione. 

Queste disposizioni si applicano anche agli 
atti stampati, alle comparse di risposta e di 
replica, alle conclusioni, nonché alle postillo 
ed aggiunte che vi siano fatte. 

Art. 2. I certificati del casellario giudiziale 
debbono farsi su fogli di carta bollata da L. 1; 
la domanda dove essere fatta su foglio da L. 0,50 • 

Trattandosi perù di richieste di oertifloat: 
penali fatte da operai o da giornalieri per r i . 
oerca di lavoro od ammissione al lavoro, do­
manda e oertiticato sono stesi su carta libera,, 
od il certificato deve portare l'annotazione del­
l'uso speciale cui è destinato. 

Restano fermo le disposizioni contenute al 
n. 9 dell'art. 26 della legge 13 settembre 1874 
num. 2077. 

Art. 3. Gli atti o richiesti da ohi si costi­
tuisca parte civile nel giudizio penale, sono 
stesi su fogli di carta bollata da lire 3 nelle 
cause avanti alle Corti ed ai Tribunali, e da 
L. 2 in quelle avanti le preturo, 

Sono escluso da questa disposizione le cita­
zioni dei testimoni e dei periti. 

Art. 4. La desistenza dalla querela nei reati 
d'azione privata devo scriversi su carta da L. i. 

Art. 5. Il bollo della carta menzionata ne­
gli articoli precedenti è soggetto all'aumento 
dei due decimi, di cui all'art. 77 delia legge 
13 aottembre 18(i4 n, 2077. 

Art. 1. È stabilita una tassa unica sulle sen­
tenze in materia penalo nelle seguenti misure: 

1. In caso di condanna alla pena degli arre­
sti 0 dell'ammenda: 

Sulle sentenze di pretore L. 10 
Di Tribunale in appello » 20 
Di Tribunale in l.a istanza » 25 
Di Corte d'Appello » 30 
Di Corto d'Assise » 50 

2. In caso di condanna ad altre pene: 
Sulle sentenze di pretore L. 30 
Di Tribunale d'appello » 50 
Di Tribunale in l.a istanza » 60 

- Di Corte d'appello » 7S 
Di Corte d'Assise » 100 

3. In caso di rigetto o d'inammissibilità del 
ricorso della parte privata sulla sentenze di 
Corto di cassazione, L. 15. 

Nelle cause per reati d'azione privata la 
tassa unica nelle proporzioni come sopra sta­
bilito è a carico del querelante noi casi in cui 
e.sso é tenuto al rimborso delle spese ai ter­
mini dell'art. 563 del Codice di procedura pe­
nale. - Questa tassa si aumenta della metà so 
ono due i condannati da una sola sentenza. 

Gronaea del Hegno 
Roma, 14 . — Randacclo fu nominato re­

latore del trattato di commercio colla Sviz­
zera. 

La Sotto - Giunta del Bilancio deli' Istru­
zione ha approvato la relazione di Gallo sul 
preventivo del Ministero dell' Istruzione Pub­
blica. 

— La nuova Società Romana per lo steeple 
o/iase si è già costituita. Le azioni sono quasi 
tutte collocate. Il Re, il Pripcipo di l'^apoli, 
il Duca d'Aosta ed il Conte di Torino no hanno 
^•oaa uuuna parte. 

Milano, 14 . - Il senatore Secondi, col­
pito giorni sono da apoplessia cerebrale, co­
me già annunciammo, continua a peggiorare. 

È aumentata la febbre e si sono aggravati 
i fenonemi paralìtici. 

Bologna , 14 , — Stamane un bue scappato 
dalla Stazione scorrazzò per più ore in città 
producendo molti danni e incutendo timore. 
Rifugiatosi fuori Porta Ijame venne affrontato 
dal carabiniere Bondavelli il quale lo freddò 
con due colpi di moschetto. 

Novara, 1 3 . = Tutti i fornai scioperanti 
ripresero stamane il lavoro. Augurasi che la 
questione siasi dennitavamente risoluta con­
forme alle eque domando degli operai. 

Gli operai della fllatui'a di cascami ripren-
ranno il lavoro lunedi. 

Livorno, 14. — Avvenne una lite tra gli 
operai corallai per gelosia di mestiere. 

Le guardie intervennero per sciogliere l'as­
sembramento 0 arrestarono un operaio, il più 
riottoso^ 

Pavia , 1 3 . — Duello. — Stamane, alle 5, 
nelle vicinanze della città, ebbe luogo, credesi 
per questione di donne, un duello alla sciabola 
fra gli studenti della nostra Università Cara­
vaggio e Laurina. 

Il Caravaggio rimase ferito leggermente ad 
una spalla ; il Laurilia un po' gravemente da 
una puntata all' inguine. 

OWINIBUS DI NOTIZIE 
A Vignolo (Cuneo) un giovinetto, certo Sa­

vino, per essere stato rimproverato dai geni­
tori, si suicidò buttandosi dal ponte monu­
mentale suir Olla, alto 42 metri. 

X II Corriere ai Napoli rsas. un telegrair-
ma da Caserta, nel quale dioesi che si sareb­
bero trovate alla Cassa di Risparmio di quella 
città L. 150,000 di cambiali, le cui Arme sono 
di persone che non hanno esistito. 

X Presso Cesena un vecchio di 72 anni, 
corto Poiini Qiuseppo, in seguito a passione 
amorosa non corrisposta, si buttò nel canale 
del mulino Gualtieri; ma fu soccorso in tempo 
0 salvato. 

X Si ha da Cuneo che nei comune di Boi-
notte, certo Giovanni Blengelli, di 43 anni, 
pazzo che ora guardato a vista dai parenti, 
durante l'eclisse dell'altra sera, approfittando 
che chi lo custodiva osservava il fenomeno 
coleste, si diodo alla fuga ed andò ad affogarsi. 

X Si assicura che il papa abbia rinunziato 
all' idea di tenere in Vaticano una seconda 

esposizione dei regali che gli verranno man-
flati in occasiono del suo giubileo, perchè essa 
importerebbe una spesa di 400,000 lira. 

X A Genova durante i festeggiamenti co­
lombiani avrà luogo una gara internazionale 
di tiro al piccione. Il gran tiro Colombo sarà 
di 10,000 Uro. 
. X II sedicente,Demicbeli, trulfatore, di cu 
riferimmo 1' arresto avvenuto a Genova, è 
stato idontiScato per un tal Luigi Amoretti, 
di 32 anni, romano, ex iifllcialo di cavalleria. 

X Si ha da Parigi che alcuno settimane fa 
scomparvero oontemporànoamento dall'ospe­
dale Dubois un ammalato, certo Delaman, im­
piegato alla Zecca e l'infermiere Nezot che lo 
assisteva. I loro cadaveri furono ora trovati 
nella Senna, ad Argenteuil. Si crede che siano 
stati precipitati nel fiume da malfattorijignoti 
por impadronirsi di una forte somma che de­
teneva il Delaman. 

X In una casa sulla strada fra Karlstadt e 
Fiume si trovarono certi Giuseppe Giustino 
con sua moglie figli assassinati. Il misfatto fu 
commesso a scopo di furto. 

X Presso Troyes (Francia) un incendio di­
strusse un ampio cascinale. I danni sono e-
nornii quest'incendio, ohe seguo quello del 
Circo e del palazzo della prefettura di Troyes, 
ha destato emozione ed apprensioni. 

X II Seculo di Lisbona del 9 corrente, rac­
conta che a Torres Nova è stata trovata una 
simpatica ragazza strangolata, e col corpo or­
ribilmente squartato. Como autrice del , de­
litto è slata arrestata una donna dello stesso 
paese; movente del delitto credesi la vendetta. 

X A Santa Fé (Nuovo Messico) si fecero 
importanti scoperte di ossa- fossili. Fra l'altro 
dello scheletro completo di un elefante prei­
storico. 

X Recano i giornali nord americani che il 
ventottenne professore di fisica alla Univer­
sità di Betlehera (Pensilvania), DwightT. Car­
roll, è diveduto pazzo perchè i suoi allievi, ad 
un concerto da essi dato ed al quale egli stesso 
era intervenuto. Io avevano messo in ridicolo 
in una canzone. 

CB^NACA VENETA 
0-=."= 

{Nostra Corrisiìondenza) 
Adria, 14. — Politica, amministrazione, 

partiti e.... personalità. — (Dott. Verità). 11 
mio lungo silenzio non vi parrà strano se pen­
serete che la vita di Adria essenzialmente a 
grfoola, e ben poco industriale, si assorbe in 
questi giorni dalla campagna che reclama la­
vori e presenza, dopo un lungo ozio forcato di 
parecchi mesi, prima,poi Beli, noi por.l'inco­
stante stagione, ohe arrecò gravissimi danni 
alla nostra provinola. 

Ora però si nota un risveglio dovuto alla 
prossima lotta elettorale, dico prossima perché 
qui si comincia di già ad agitarsi ed agitare, 
anzi i nòstri avversari cominciarono quost' in­
verno con pranzi e cene di società e pseudo-
società, facendo riflettere all' ingenuità di qual­
cuno che lasciandosi menare a tavola da 
qualche ben noto mestatore, gli serve umil­
mente di sgabello a fini più o mene recon­
diti. 

Qui il sistema adottato nelle elezioni ammi­
nistrativo è per sé stesso zero. La base colla 
quale ci combattono è assolutamente e pura­
mente la personalità; non si sente dire: com­
batto la tal lista perchè è <;omposta di cattivi 
amministratori, ma perchè vi è tale o tal'al-
tra persona che mi è antipatica! Oppure: 
« Credete che io sia radicale? tutt" altro I È 
perchè fra i moderati (che qui il foglietto Con-
coniia chiama clerico-austriacanti) vi è il ta­
le!» quindi per far rabbia ad uno, si poster­
gano sentimenti, principi, e talora gli stessi 
interessi. 

E non è tutto; quel giornalino di cui sopra, 
che potrebbe far tanto bene, realizzando l'i-
deale della stampa rispettabile, ora attaccando 
persone cui molto deve Adria, ora combat­
tendo per spirito di parte saggio disposizioni, 
ora facendosi portavoce e reclame del primo 
Tizio 0 Caio che sia, ohe si presenti, finisoe 
col guastare qualche buona causa che talora 
(anche gli orbi trovano i ferri da cavallo) gli 
cade tra mani. 

Ed ora eccovi data un' idea delle cose: ad 
un'altra mia, ed a suo tempo, vi darò notizia 
dei nomi delle egregie persone che il nostro 
partito porterà a sedere nella nostra aula con­
sigliare e- che difllcilinonte garberanno alla 
cara Biscordia. 

V INCOGNITA 
Il Ministero probabile secondo il Don Marzio. 

GIOLwTTI 
BRI 2! 
LA O AVA 
MORIN 

S3 ENALA 
ELLEgA, 
SONNwNO 
MARICINI 
BON^CCI 

Mancano due altri titolari : forse questi ri­
solveranno l'incognita. 

CRONACA DILLA CITTÀ 
Consigl io Comunale . 
Il Consiglio è convocato nei giorni di Gio­

vedì 19 0 Venerdì 20 oorr. alla ore 1 pom. 
per trattare gli argomenti indicati nel ,'<eguento 

ORDINE DEL GIORNO 
Seduta puililica 

1. Comunicazione delle dimissioni dei con­
siglieri comunali signori Maroon Antonio e 
Romanin Andriotti cav. Alessandro. 

2. Comunicazione della dimissioue del co. 
avv. cav. Emiliano Barbaro e nomina di un 
Assessore elTettivo in sua sostituzione. 

3. Approvazione della maggiore spesa per 
condurre a termine il nuovo fabbricato in via 
dei Gallo In L. 24848.75 e della spesa in 
L. 27151.26 per la costruzione del marciapie­
de, dello vetrine per i negozi ed altro (prima 
lettura). 

4. Modificazione alla pianta organica degli 
impiegati comunali e cioè soppressione del 
posto di Protocollista ed aumento di un po­
sto di Cancellista di 4' classe. 

5 Proposta per l'apertura del concorso ad 
un posto di Segretario municipale (di Divis.). 

6. Istanza del sig. Francesco Burlini per 
l'acquisto, di un piccolo tratto d'area al Map-
pale N. 2 di Padova città, prossima al bastio­
ne 1- Moro, per costruirvi una strada d 'ac­
cesso a case operaie da edificarsi in quella lo­
calità. 

7. Cessione da parte della R. Università 
in proprietà al Comune di tutta l 'a rea del 
piazzale di fronte all'ex palazzo Contarini, già 
sedo della R. Dogana e svincolo perpetuo dalla 
servitù da parte del Comune a favore della R. 
Univers. di una porzione di detta area, per chiu­
derla con una muretta e cancellata, secondo il 
progetto per induzione di tale stabile a E. 
Scuola d'applicazione. 

8. Domanda del conte dott. G. B. Medin, 
esecutore testamentario del fu conte Ferdi­
nando Cavalli, circa la vertenze relativa ai di­
pinti abbandonati dal defunto nella sua villa 
di Gussago, provincia di Brescia, e relative 
proposte. 

9. Approvazione dei Consuntivi 1887, 1888, 
1889 dell'Istituto Vittorio Ernmanuele IP per 
gli orfani e derelitti. 

10. Comunicazione dei Consuntivo 1890 della 
Cassa di Risparmio ed erogazione del decimo 
degli utili, ossia di L. 17023,21 in opere di 
beneficenza. 

11. Mozione di alcuni consiglieri perchè 
venga assegnata per Io corse al galoppo, da 
darsi in Piazza d'armi nella stagione del Santo 
la somma di T., 2.̂ 00 renalo premio del tnu~ 
nicipio (1' lettura.) 

12 Nomina di un membro de! Consiglio di 
Amministrazione dell'Istituto Vittorio Ema­
nuele l i . pegli orfani e derelitti o dell'Orfa-
natroflo femminile di S. Maria delle Grazie, 
in sostituzione del decesso Venezze nob. cav. 
dott. Stefano. 

13. Nomina di un membro della Congrega­
zione di Carità in sostituzione del sig. Gobbi 
Carlo rinunciatario. 

in seduta segreta 
14. Comunicazione' e ratifica della delibera­

zione presa d'urgenza dalla Giunta per diffida 
di licenziamento a maestri elementari a sonso 
degli art. 166 e 169 del Regolamento unico 
approvato col r. decreto 16 febbraio 1888. 

15 Istanza del sig, Biacquino Martignago, 
ispettore municipale in sopranumero, per ot­
tenere l'aumento del 5 per cento sullo sti­
pendio. 

«Gringoire» . 
Siamo lieti di pubblicare la seguente lettera : 

Padova 15 maggio. 
iLL.mo Sia. DIRETTORE 

Poich'Elia ha avuto la cortesia di annun­
ciare nel suo reputato giornale lo spettacolo 
d'opera che si darà fra poco al Teatro Verdi, 
gentilmente concesso, a beneficio della Dante 
Allighieri e della Congregazione di Carità, mi 
permetta ora di designare alla pubblica lode 
il nome di chi ne ha tutto quanto il merito. 

E all'egregio avv. M-issimiliano Sinìgaglia 
che il Comitato, da me presieduto, deve la 
buona ventura di poter coronare nel modo 
migliore, senza rischio di sorta ed anzi con 
fondata speranza di nuovi profitti, la serie dti 
trattenimenti organizzata in quest'anno. Le­
gato da sentimenti di amicizia e di stima pro­
fonda verso l'esimio maestro Scontrino, il Se-
nigaglia ci ha falla la generosissima oflTerla 
di porre in scena la nuova opera Orinyoire, 
della quale egli, musicista valente, ha potuto 
appiVzzaro lo non comuni bellezze quando fu 
rappresentata privatamente a Milano in casa 
T'reves. Gli utili devoluti per intero al Comi­
tato ed alla Congregazione: se avverrà che 
l'attivo e il passivo si pareggino, l'avv. Seni-
g»glia darà loro cento lire; so infine, per 
dannata ipotesi, l'improsa riuscisse passiva, 
il generoso assuntore ne sopporterà il carico. 
Dico per dannata ipotesi, perchè non voglio 
ammettere che Padova, sompre benefica e 
pronta ad assecondare ogni nobile idea, non 
favorisca l'iniziativa di questo egregio nostro 
concittadino, mosso dal duplice intento di dare 
ad una squisita opera d'arte la pubblicità che 

.merita 0 di avvantaggiare un Pio .Istituto ed 
una patriottica Associazione. 

,A nome del Comitato padr;vano della Dante 
AtUghiert mi è caro fargli sin d'ora pubblici 
ringi'aziamenti, ed Ella puro, ìll.mo sig. Diret­
tore, accolga le assicurazioni della più viva 
riconoscenza per l'appoggio prestato anche in 
tale occasiono al nostro sodalizio. 

Con la massima osservanza, mi pregio dij 
chiararmi Suo dev. S, 

. V, P O L A C C O " 
Noi, mentre siamo lieti d'aver pubblicatala 

letterina del prof. Polacco, cogliamo l'ocoaBio-
ne per correggere alcuni nomi degli artisti che 
canteranno nel Oringoire. E per essere più 
precisi pubblichiamo l'intero elenco : 

Soprano, sig.na Augitsta Cruz • tenore, sig. 
SignoreUi - baritono, sig. Pagnont - bassi i 
signori Campetto e Futcio. 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra 
è il sig. Pintorno di Milano. 

.% 
ENDYMION S O S P E T T A T O 

(0) 
Sul conto di Endymion, lo stallone ameri­

cano (morello) attualmente posseduto dai fra­
telli Maurata di Poiana Granfion, ci giunge 
la seguente circolare : 

Roma, 5 Maggio 1802. 
« Lo « Sport » di Vienna riporta dal « Chi­

cago Horaeman » correre colà la voce che lo 
stallone trottatore «Endymion» da 2.231(4, 
importato dall'America in Italia dal sig. Bia­
gio Oppi di Bologna, non sia il vero « Endi-
myon » i) quale, secondo quei giornale, sa­
rebbe morto a Buenos Ayres nel marzo 1889,, 

La Presidenza della Consociazione Ippica 
Italiana pel trotto, preoccupatasi di ciò e nel-
l'interes-se degli allevatori, ha preso in attento 
esame il Pedigree dello stallone medesimo ri­
lasciato dall' « American Trotting Resister » 
firmato J. H Wallace, la qual firma è con­
validata dal notaio Robert 0. Bi rne legaliz­
zata questa dal supremo magistrato di New-
York e vistato dal Console generale della Re­
pubblica Argentina in New-York, dal quale 
esame la Presidenza medesima si é pienamente 
convinta dell'insusslslanza della voce, sparsa 
forse ad arte da qualche invidioso o malevolo. 

I fatti esposti in questa circolare assumono 
un' importanza speciale per Padova ohe ha 
tanti contatti con Poiana Gransion. I-e descrìtte 
qualità del cavallo importatovi dai f.lli Mace­
rata, il prezzo del salto e l'interesse specia-i 
lissimo degli allevatori i quali pagano l 'alto j 
prezzo negli unici riguardi gonoologici, giusti­
ficano l'importanza della notizia e della rela­
tiva smentita. 

Già più addietro s'era sussurrato di tale gra­
vissimo fatto; è quindi, tanto più necessaria la 
lettera della consociazione. Ma varrà a dissi­
pare tutti i dubbi 'ì Staflìno. 

Consiglio di leva della provincia di 
Padova. 

Risultato delle operazioni di leva sulla cla-
e 1872, distretto di Este, compiute nelle se- , 
dute dei giorni 9, 10, 11 e 12 maggio 1892. J 

Inscritti arruolati in prima categoria N. 216 S 
in seconda N. 3 ; in terza N. 166. Riformati | 
N. 67. In osservazione all'Ospitale militare » 
N. 14. Rimandati alla seduta suppletiva N. 8; 
alla ventura leva 92. Cancellati dalle liste per 
morte e indebile inscrizioni N. 12. Renitenti 
N. 52. - Totali inscritti N. 630. 

I s e n s a r i i ' ? 
Ieri nelle ore pomeridiane si verificò in Prato 

della Valle uno di quei caselli, che sono fra 
le caratteristiche più curiose dei giorni di fiera. 

Un contadino avea condotto alla fiera il suo 
cavallo per venderlo: oh un cavalluccio, 
che, a vederlo, non meritava due soldi. 

Tant' è I II cosidetlo sensaro (mediatore) 
prende notizia dal conladino del prezzo, e lì 
per li trova l'acquirente del cavallo; ma, già 
s'intende, il contralto, per le condizioni fi­
nali, si conclude all'osteria. Qui è il momento 
delle scene più topiche, più chiassose: grida 
di qua, grida di là, uno tira 1' altre; gli at­
tori della scena si fanno d'occhietto, corrono 
parole a mezza voce, intercalale da corpi 
e da sangui ; e intanto si mangia e sì trinca, 
finché dato il colpo di mano, eh'è la stretta 
della conclusione, all'alto della consegna viene 
anche il momento di pagare all'oste lo scelto ! 

Qui ti voglio! Qui è il punto topico della 
questioni, che non sempre si sciolgono, se non 
a sohiafil ed a pugni, finché non arrivano le 
Guardie, quando non arrivano come quelle di 
Oifenbaoh. 

Ma ieri sono arrivato in tempo per un caso 
consimile ; cioè il venditore del cavallo non 
voleva pagare il tutto o la parte di scotto, 
che gli spettava ; l'altro per conseguenza vo­
leva mandare a monto il contratto. Patto è 
che le guardie condussero a stallo la bestia, e 
pare che dopo, bene o malo, le cose sionsi 
accomodate. 

Quello che non è accomodato è quest' uso 
tutt'altro che bello, e molto meno economico 
di consumare in gozzoviglia condita spesso 
volto di alterchi e di pugni, o il cinque od 
anche il dieci per cento, senza la senseria, di 
ciò che vale una bestia; e i mediatori tripu­
diano ! 



C o m i t a t o M e d i c o P a d o v a n o . 
Ieri questo Comitato tenne u n a aclunanra 

s t r ao rd ina r i a . Erano presenti pa recch i soci. -
Pres iedeva il dott. Domenico S a r t o r i vice-pre­
sidente che diede con dispiacere la comuni­
cazione della r inuncia irremovibile del P r e -

..sidente dott . D'Ancona mot ivata dalle moltis­
s ime sue occupazioni professionali. 

Si foco adesione al prossimo congresso pro­
fessionale cha si t e r r à in Milano, e furono 
scelt i per rappresentant i al Congresso stosso i 
sig. dott . Leopoldo Meneghesso - dot t . Luigi 
Cai Zio - dott . Santo Per in , tu t t i t r e modici 
condot t i , coli ' inoarico di presen ta re al Comi­
ta to una dettagliala relazione nella prossima 
seduta ohe reste (Issata per il 4 giugno p. v., 
nella quale s a r i anche comunicato il reso­
conto economico, e ai dovrà passare alla no­
mina di tu t te le cariche sociali, avendo il con­
siglio diret t ivo deciso di offrire in massa le 
propr ie dimissioni per lasciare ai soci piena 
l iber tà nella scelta degli uomini nuovi , in 
ispecial modo por l'indirizzo che conviene da re 
al Comitato affinchè possa vivere e prosperare 
in mezzo all 'indiffereuza e a l l 'apat ia del più. 

U n a c a d u t a . 
Ier i , c i rca m e z z o g i o r n o , a v v e n n e so t to il 

p e r t i c o dei Servi , un a c c i d e n t e , c h e po teva 
^ v e r e c o n s e g u e n z e mol to g r a v i . 

Q u e l por t ico è «no dei p u n t i | de l l a c i t tà , 
d o v e la c iu rnnag l ia , cui t r o p p o s p e s s o si 
p a r l a dei suoi d i r i t t i , e ma i o q u a s i ma i 
de i s u o i d o v e r i , c o m p i e le s u e i m p r e s e pila 
r i p r o v e v o l i , e mai s u c c e d e il c a s o c h e u n a 
G u a r d i a , de l le mille e u n a s p e c i e di g u a r ­
d i e c h e a b b i a m o in I ta l ia , m e t t a la m a n o 
s o p r a un bi r icchino , che c e ne s o n o t a n t i : 
•quel por t ico è il t e a t r o c o s t a n t e de l l a d e ­
v a s t a z i o n e . 

Ma q u e s t o si dica di p a s s a g g i o p e r c h è 
n o n h a nul la a c h e fare col caso di 
ier i . 

S e c o n d o il solito q u a l c u n o d e v ' e s s e r p a s ­
s a t o m a n g i a n d o un aranc io , e n e g e t t ò le 
b u c c i a ai suolo . 

U n a g i o v a n e , che t e n e v a un b i m b o in 
b r a c c i o , pos to il p iede s o p r a u n a di q u e l l e 
b u c c i e , t a n t o per icolose s u l l j p i e t r e de l 
l a s t r i c a t o , sd rucc io lò e c a d d e l u n g a d i s t e s a 
col b a m b i n o , il q u a l e , p o v e r e t t o , b a t t è forte 
col la l e s t a in t e r r a , p r o d u c e n d o s i u n a con­
t u s i o n e p iu t to s to g r a v e . 

F i g u r a r s i le g r i d a del b a m b i n o , e la 
d i s p e r a z i o n e de l la g i o v a n e , p o i c h é p a r e v a 
c h e la c r e a t u r a soffrisse m o l l o ! 

P e r s o n e p a s s a m i p r e s t a r o n o socco r so ai 
c a d u t i , e il b a m b i n o si d o v e t t e m e d i c a r e 
in f re t ta . 

* * 
C a s e i m b i a c a t e . 
Ieri ci s i a m o d imen t i ca t i , p a r l a n d o de i 

r i s t a u r i a l l e facciate de l le c a s e , d i a c c e n ­
n a r e a d un a l t r o i n c o n v e n i e n t e . 

N o n s a p p i a m o difatti s p i e g a r c i p e r c h è si 
dia il b ianco ag l i o rna l i in p i e t r a , ed a l le 
corn ic i . 

È u n a c o s a q u e s t a c h e , si r i d u c e ad 
u n a b r u t t u r a , non solo, m a , c h e non va le 
n i e n t e : u n a p i o g g i a l ava il b i a n c o , ed 
a l lora s i a m o in condizioni p e g g i o r i di 
p r i m a . • 

U n l a o n o . 
Ci si p r e g a di r a c c o m a n d a r e u n a m a g ­

giore s o r v e g l i a n z a sul : m o d o t e n u t o da 
c e r t i cocchier i negl i svolti d e l l e v ie . 

Q u e l p a s s a r e d i corsa d a u n a s t r a d a a l ­
l ' a l t r a può e s s e r e c a g i o n e di q u a l c h e d i -
sgra .z ia . 

E chi ci p r e g a di accenar lo s u l l e n o s t r e 
c o l o n n e , e t u t t o r a sotto l ' i m p r e s s i o n e di 
un. s in i s t ro c h e q u a s i t occava s l a m a n e ad 
u n s u o b a m b i n o a l l ' a n g o l o di V i a R a ­
v e n n a . 

S e r e n a t o . 
Tempera tu r a mi l i ss ima, a c q u a t ranqui l la 

quasi immobile nel Naviglio. Qua t t ro imbar­
cazioni dei canott ieri padovani scesero iersera 
in g ruppo con le prue i l luminate, lanciando 
fra le alte sponde del eanale sprazzi di luce e 
flotti d ' a r m o n i o . 

NeWamtniralia a 12 remi e rano raccolt i i 
mandolini accompagnati dalla c h i t a r r a e R i ­
viera S. Giorgio ne ebbe un lungo e melodio­
so sa lu to . Per fortuua niente fella e nessun 
d is turbo al dolcissimo tocco. 

Dopo le 11 i lumi provieri si massaro , si 
fece forza di remi e musica e luce scompar­
vero in distanza alle svolte del canale e s e t t o 
i ponti. 

I remator i e rano tutt i in cos tume bianco e 
bleu, ber re t to bieu con fiocco bianco. 

*'. 
F r a 1 t a n t i t e n o m e n i . . . 
T r a i tant i fenomeni dell ' ubbriachezza può 

•darsi che m e n t i studio anche ques to . 
Ieri un calzolaio, un pochino sc iancato , di 

solito molto biricchino e faceto, aveva visto 
ti fondo di parecchi tiicohleii. 
S Ma la sua consorte previdente assai , ad una 

^ e r l a o ra , lo tolse da l l ' o s te r i a , ove s t ava a 
l u e modo disputando di politica, e se lo con­
cusse verso casa. 

Ma la coppia doveva t rans i t a re pe r il pas­
saggio in terno del VesaQvaUo. 

Giunti al primo scalino, non c ' a ra versi che 
il mari to volesse proseguire ; s' era rilesso in 
testa che là den t ro nell ' andito semioscuro ai 
fossero appiat tat i - indoviuate chi ?• - gli Abis­
sini . 

Le buone ragioni non valsero a fargli cam­
biare d ' I d e i e sa la moglie volle condurlo al 
focolare domestico, dovet te prendorsolo a b r a c ­
cet to e fargli fare il giro a t torno la chiesa 1 

. ' . • 

P e r « l o S t u d e n t e » . ; ." 

Ricorderete che Io Slmlente nel suo ul t imo 
numero pubblicava uno schizzo allegorico sul-
l ' a t t u a l e crisi ministeriale e più specialmente 
sul proget to di rendere monopolio delio s la to 
la fabbricazione dai flammifori. 

Or bene, ieri a se ra in un 'os te r ia assai fre­
quenta ta , due popolani commentavano lo schiz­
zo, l 'uno lodando la ca r i ca tu ra , l 'altro no , l u t i 
e due non 'comprendendone affatto lo spi­
r i to . 

K da questa piccola coj^a, i due passarono 
ad ofleudersi, quindi dallo offese ai pugni 

Pa re impjssibi le . . . ma è vero ! 

.*. 
P r o c e s s o a l l ' A s s i s e . 
Domani daremo gli ultimi cenni sul p ro ­

cesso ieri finito all ' Assise , essendo oggi nel­
l 'assoluta impossibilità di darli persovrabbon-
danza di ma te r i a . 

D e n a r o s m a r r i t o . 
Il signor Natale C a r r a r o , tipografo, ci p r e ­

ga di annunc ia re che esso h a smarr i to L . 10, 
par tendo da Pedrocohi per ì Carmini Ano a 
via Oonciapelh. 

Ohi avesse t rova to quel denaro, farebbe o -
pera pietosa di por tar lo al Car ra ro , nella t i ­
pografia Gallina. 

. ' . 
B i r r a r i a a l g i a r d i n e t t o . 
In questa b i r rar ia , sita fuori P o r t a Coda-

lunga - via Gazometro - si darà tu t t e le do-
monicbe un concerto dalle ore 7 alle 11 pom. 
sempre però t empo permet tendo. 

.% 
B o l l e t t i n o 

degli oggetti t rova t i e depositati all 'ufficio di 
polizia u r b a n a : 

Per la prima volta 
Un vigliotto del Monte dì pietà . . 
Un orecchino d ' a rgen to . 
Un fermaglio d 'oro . 
Una copia di con t r a t to in bollo. 

7 6 - R e g a i m e n t o F a n t e r i a . 
P r o g r a m m a Musicale da eseguirsi il giorno 

1.5 cor r . , in Piazza V. E . dalle ore 8 alle 9 1|2 
pom. 

1. Marcia - Saluto alle Alpi - Lopes. 
2. Mazurl ia - PSO«,S tes chataigners om-

hri'ux - F a h r b a c h . • 
3. Marcia - Imperiale - Wagner . 
4. Duet to - La Favorita - Donizetti. 
5 . Inno, coro e ballabile - Aida - Verdi. 
6. Valz«r - Exetsior - Marepco. 

STATO CIVILIMM PADOVA 

Collctliiio ilei 11 
NASCITE. - .Mastelli N. 3 - l'emmiiKì N. 5. 
MATllIMOM. - llnscllo Giielnno di Angelo cnlzoluio con 

Oiimbiito Aiigulii (li Pliiciiio ciisalin;̂ a. 
Crivelliiri CH'IO di Fclico medico con Tiisaro Fwncesca fu 

Giovanni poss. 
l'iisiiualoUo Cesai'o ili Pieli'o falegname con Fasolo Can­

dida fu Domenico aarla. 
Piniui Anlonìo fu Giacomo ronladino con lìiasiolo I.u-

eia di Lni|,d conladina. 
MOIVfl - Viiccarì Mario di Vii'̂ înij anni 1 mesi 8. 
Szalhvay Lodovico !'u Gioi'ijio anni o;ì nnìsi 8 ricevitore 

dazio conine'. 
Giacon Giovanni fa Giraiamo anni (18 possidenle celibe 

di Padova 
Capiielto Alessio fon Anionio anni 72 villico celibe di 

Succolotigo. 
Ai'coliii luigi fu Pien'o unni SD villico vedovo di Albi-

"uasego. 

Sorriere ielFAris 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La chiusa del d r a m m a di P ie t ro Gessa, il 
Nerone, in te rpre ta ta da Ernesto Eoss i , è 
quanto di più grande si possa immagina re ! 

Questo e non al tro della rappresentaz ione 
di ier sera al Garibaldi . Voglio soltanto per 
amore del vero r i cordare i nomi della Magaz-
zar i , de! Barell i , ilei Capélli, della Nencioni , 
qua t t ro art is t i che hanno saputo in t e rp re t a re 
le difficili parl i con natura lezza a disinvol­
t u r a . 

E per la cronaca della se ra ta non dimenti­
co che alia chiusa del terzo a t t e la sig. Nen-
cioui fu regalata di un grazioso canestro di 
fiori. 

Stasera Luigi XI, un dramma di molto va­
lore, dove Rossi è maes t ro . 

. ' . 
A t t o d i c o n t r i z i o n e . 

Confesso oannidamento al sig. 6. del Veneto 
che nella mia allusione, a certi cronisti tea­
tral i , che fanno la storia a loro uso e consu­
mo, agli non e' en t ra nò punto né poco. Ed in 
prova gli porto una splendida ragione ; non 
leggo jhiai il Veneto o se lo leggo qualche 
volta, studio od ammiro cert i articoli d 'acro­
batismo politico, 0 non t rovo lampo Jdi poi 
per leggere la verbosa cri t ica nella cronaca 
dei t ea t r i . 

Riguardo alla lozione che mi si vuol dare , 
r ingrazio di tu t to cuore il sig. 6 che mi ha 

procura to il maes t ro . Ed il sig. li mi farà un 
p iacere davvero , so vo r r à pregare quell ' ani­
male giazioM) e tìoiugno cha ha pascolato a-
b u s n a m e n t a sul prato dal COJMMJIC, a volermi 
insegnare quale te rmine abbia li vocabolario 
italiano per signilìcaia una cosa - conti pure 
q u a i a n t ' mni - che per la pr ima voltai si 
v e d i ,• 

Ma g u c c h a l 'auuuilc gnizldso, benigne a sa­
piente SI mo'?ti'ft l i u t i buono anche verso di 
me, \ogl ia il sfg ft p iegar lo ,di scus(irrai so 
non ho . u n t i gli occhi a t tent i por leggere il 
nome del l ' au lo ie HeìVlvan IV, noma- che sui 
mmif t^ ' i 011 s t impa to a ca ra t t e r i , di scatólli 
a cha h inno letto pei fino lo doimotle che van­
no per ollol 

As'.aconduido la m n proghloni , il sig, & si 
r e n d - i a benamei i to dalla mia educazione ; ap­
paiandomi ad un animalo coìi intolligonte 

chi '^a olii sa ch' io non impari delle 
belle cosotte ' g. s. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . -- Questa sera la com­
pagnia d rammat i ca ERNESTO ROSSI r appre ­
senterà '. • 

LUiaiXT 
Ore 8 1i2. 
B i r r a r i a S t a t i U n i t i — Questa sera con­

ce r to . • 

s e f A fi A DA 

li primo calpesta — Ha V altro la crosta, 
D'Italia la testa — Il tittlo ti ih. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
F15-NICE 

I^OT ' fO - E s t r a z i o n i l i s i 14 m a s s i » 
Venezia . 
Bari . . 
Milana . 
Napoli . 
F i r e n z e . 
Pa le rmo 
Roma . 
T o r i n o . 

46 13 32 ' 22 
6J; = . 87 — 3.7 - 43 — 70 
36 — 6 — 47 - 71 = 1 
38 — 81 •= 23 = 3 = 29 
37 — 26 ~ 29 — 83 = . 71 

7 _ 28 = 51, = . 24 — 58 
33 = 45 = . 81 " 10 •= 19 
22 — 3 — 8 => 2 = 9 

F u n e r a l i . 
Ieri assistemmo ad una commovente inani-

faslazlone d'affetto : i colleghi e gli amici a c ­
compagnavano all ' u l t ima dimora la sa lma di 
Oaetana Micheli, \xn& modesta infermiera del 
nostro Ospitale, buona con tu t t i e, quel e h ' è 
più, intelligonta, perspicace, affettuosa co ' suoi 
maial i lungo un periodo di dodici anni di -ser­
vizio. 

Dietro iniziativa della bagnina dell ' Ospitale 
stesso, tu t t i i colleghi della defunta, contr i ­
buendo in egual misura, vollero, con un bel 
funerale, aCcompagnanre la salma a l l 'u l t ima di­
mora . E noi li lodiamo dell 'a t to pietoso. 

L u t t o . ; 
Ci giunge la dolorosa notizia di un lutto che 

ha colpito una delle più rispettabili e nobili 
famiglie dalla nostra ci t tà . 

La nobii donna 

contessa A n n a V e n o z z e » G i u s t i n i a n ì 
C a v a i l i - B a r b a r i g o 

è inorisi alla 2 pom. di ieri, san ta e rasse­
gna ta come visse. 

Ai congiunti le nostre condoglianze sincere e 
l ' augur io ohe la memoria della v i r tù de l l ' e ­
s t in ta mitighi il do'oro della sua perdi la colla 
cortezza che essa prega per i suoi c a r i , e t e r ­
namen te felice, dal Cielo. • ' 

T E L E G R A M I V I I D E L L E B O R S E 

Padova, Ili maggio iS9S. 
P a r i u i U U o m a 14 

Renilita cantanti —, -
Rendita per fine 93,80 
Banca Oenoi'alo 328,= 
Credito mobiliare 508,— 
Azioni S. Acqna Pia 10411, -
Azioni S Immobiliare 170,— 
Parìgi a 3 mesi .— 
Londra a 3 mesi —, -

M i l a n o I I 
Rendita jt. contanti 1)3,80 

• . fine 93,8t) 
Azioni Mcdlterr. IiI7.~ 
Lanificio Uossi 1078,— 
Cotonificio Cantoni 3211,--
Navigazioiie goneralc '277,— 
Ballineria Zuccheri 293,— 
Sovvenzioni 30,— 
Società Veneta 3(),— 
Obblig. morìil. 30.t,= 

» nuovo 3 OjO -288,50 
Francia a vista 103,35 
Londra a 3 mesi 23,83 
Boriino a vista 127,30 

V e n e z i a 14 
Rendila italiana 93,83 
Azioni Banca Veneta .225 = 

» Seeieti Veneta —,— 
. Col. Venoz. S48,— 

Obblig. prest. Ycnez. 2G,ìi0 
F i r e n z e 14 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

B Francia 
Azioni F. M. 

Mobil. 
T o r i n o 14 

93,87 
3ii,90 

103,40 
0.1T,=. 

Rondila contanti 
. fine 

Azioni FeiT. Wcdit. 
» )> Mer. 

Credito Jlobiliaro 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

93,73 
y3,87 

!116,30 
6.tli,30 
410,50 

1310, -
330,= 

Rendita Ir. 3 0[0 
Idem 3 OjO perp. 
Mora 4 1j2 0|0 
Idem ita! 5 O[0 
Cambio B. Londra 
Consolidati iagl. 
Obblig, Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tanisino nuove 
Egiziano 0 0̂ 0 
Rondila ungherese 
Rendita spagnuola 

98,05 
98, = 

105,50 
90,80 
25,10 

07 I3iIC 
308,50 
2 7i8 
20,85 

08C,'25 
i i l 3 ,_ 
488,12 
93,83 
03, 

Banca sconto Parigi 180,-
Bancs ^Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 025,— 
Prestito russo 76,90 
Prestito portoghese 28,93 

V i e n n a 14 

587,50 
1 2 1 1 , — 
2757 , -

18,75 
84,08 

Rond. in carta 
» . -in argento 

1 oro 

9B,B0 
95,10 

112,= 
100,95 
9S9, 

s senza imp. 
Azioni della Banca 

» Stab. di ci'od. 318;75 
Londra 119,75 
Zecchini imp. 504,— 
Napoleoni d'oro 9,50 1 [2 

B e r l i n o 14 
MoUiiare 109,70 
Austriache 124,40 
Lombarde 40,70 
Rendita italiana 90,10 

L o n d r a 14 
Inglese 97 7l8 
Italiano 90 ì\t 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * » 

\ RODOLFO MARTIRE | 
V i a M u n i c i p i o N . 2 , 8 e 4 

m m m miSTERfA E PELLICCERIE Ì 
C O N P R O P R I A F A B B R I C A 

avverte la ma numerosa clientela che avendo fatto forti acquisti dalle primarie Case '• 
'.'Estere e Nazionali i l i A r l i c o l i d i a l t a n o v i t à p o r M o d i s t e e S a r t o , si trova in \ 
grado di iiraticare prezzi di tutta convenienza. ' 

R i d u z i o n e C a p p e l l i u l t i m a m o d a c o n p r e s s i o n e a m a c c h i n a 

ts- A s s o r t i m e n t o M a n t e l l i p o r S i g n o r a i n S t o l t a L a n a e S e t a • c s 
con ricevimento dì commissiom sopra misura 

= = ^ § = = SI C O N S E R V A N O P E L U C C I E R I E D A L T A R L O = = ^ = 

Nostre informazioni 
I lavori pubb l i c i , ed al le pos te . Essi s o n o gli 

onor . Liicava fienaia e l i ' i i inochiaro . Si a s ­
s i cu ra che Giolil t i t e r n i ina pe r poco I 'HI -
Urini dal t ' S u r o . Ques to m i n i s t e r o si afli-
derflbho. poi a Gagliardo, ohe v e r r e b b e no ­
m i n a t o sen. ' i tore. 

I S o t t o s e g r e t a r i 

(G) 1 S o t t o seg re t a r i si s c e g l i e r a n n o fra 

b r e v e nel Consigl io de i m i n i s t r i . 

I l P r e s i d e n t e d e l l a C a m e r a 

ROMA, •15, ore l O . M n. 
(G) Alcuni d e p u t a l i di s in i s t ra , se l ' o n o r . 

B ianche r i ins i s te rà nel voler d a r e le d i m i s ­
s ioni , p o r t e i a n n o alla P r e s i d e n z a l ' o n o r e v o l e 
Grispi. 

L a C a m e r a 

ROMA, -IS o re 1-1. n. 
La Camera , a q u a n t o p a r e , s a r à c o n v o c a t a 

il s ior i io 19. 

E d eooD u n a l t r a g i o r n o p a s s a t o 

s e n z a c h e l ' I t a l i a s a p p i a d e f i n i t i v a ­

m e n t e q u a l i u o m i n i d i r i g e r a n n o i n 

a v v e n i r e l a n a v e d e l g o v e r n o , e q u t i l e 

s a r à i l p o r t o d o v e i n t e n d o n o g u i ­

d a r l a . 

P u r c h é n o n l a c o n d u c a n o i n s e c c a , 

0 a s b a t t e r e c o n t r o q u a l c h e s c o g l i o , 

p e r c u i s c o n q u a s s a t a f a c c i a a c q u a d a 

t u t t e l e p a r t i ! . . . 

C a m b i a r p i l o t a , m e n t r e s i è i n a l t o 

m a r e , . fu s e m p r e c o n s ì g l i o a r d i t o e 

p e r i c o l o s o : m a s a r e b b e a n c o r a p e g ­

g i o s e i l . p i l o t a n u o v o s i , l a s c i a s s e 

d o m i n a r t r o p p o d a i c a p r i o o i d e l l a 

c i u r m a . 

( J u e s t a m a t t i n a v i s o n o g i o r n a l i , 

c h e a n n u n z i a n o i l M i n i s t e r o c o m e d e ­

finitivamente c o m p o s t o : a n z i l a Ve­

nezia d i i e r i s e r a n e d a v a l a l i s t a 

c o m p l e t i ! ; m a d i l i s t e a q u e s t ' o r a s e 

n e s o n o d a t e t a n t e , d a n o n l a s c i a r e 

c h e l ' i m b r o g l i o d e l l a s c e l t a . 

E d i r e c h e n o n s a p e v a m o di e s s e r e 

t a n t o r i c c h i d i g r a n d i u o m i n i ! 

A b b i a m o p e r f i n o i Moltke d e l l a C a ­

m e r a 1? Q i l a n t a s t o f f a p e r l a m a t i t a 

d i Teja e d i Bladinusì 

P i n o a l m o n i e n t o i n c u i s c r i v i a m o 

l a t r o m b a u f f i c i a l e s u l n u o v o g a b i n e t t o 

n o n h a s q u i l l a t o . 

Isa,3r-t icolsEi,ar i 
-KHi 

I b o n i s e t t e n n a l i 

ROMA, 15 , o re 8 a. 

(F) L 'ex m i n i s t r o Luzzat t i p r i m a di l a ­

sc iare il m i n i s t e r o del t e s o r o , aveva col ­

locata in bon i s e t t e n n a l i la s o m m a di qua­

r a n t a c i n q u e mi l ion i . 

P e r q u e s t o a n n o n e r e s t e r e b b e r o a n c o r a 

da co l loca re pe r t r e n t a mi l ioni . I n d i p e n ­

d e n t e m e n t e d a q u e s t a s o m m a , il serviz io 

di t e so re r i a , in condiz ioni n o r m a l i , r i m a n e 

as r ioura to pe r d iec i mes i . 

D i m i s s i o n i a l G r i m a l d i 

ROMA, 1 5 , o re 8,-20 a. 

(F) G r i m a l d i , n o m i n a t o r e c e n t e m e n t e p r e ­

s i d e n t e del Consigl io por le tariffe f e r r o ­

viar ie , si d i m i s e d a t a le ca r i ca s c r i v e n d o 

di non p o t e r c o n s e r v a r e un ufficio a c c e t ­

ta to d a amic i poli t ici che si t r o v a n o al p o ­

t e r e . 

L a S o c i e t à d e g l i i m p i e g a t i d i V e n e z i a 

R O M A . l l S , o re 9 a.3 

(F) L a l C o m m i s s i o n e consu l t iva vo tò la 

sospens iva sulla d o m a n d a di r i c o n o s c i m e n t o 

g iur id ico del la Soc ie tà fra gli impiega t i c i ­

vili di Venez ia . 

I l m a t r i m o n i o d e l c o n t e d i T o r i n o 

ROMA, •15 ore 10 a. 

(F) C o n t i n u a n o a c i r c o l a r e ' l e voci del 

p r o s s i m o m a t r i m o n i o del c o n t e di Tor ino 

col la figlia del p r inc ipe Tor lon ia d u c a di 

Ceri la q u a l e av rà in do te ol t re \% mi l ion i . 

P e r ò la notizia m e r i t a con fe rma . 

A q u e s t ' o r a i g iornal i h a n n o sposa lo s e s ­

s a n t a volto ;a lmeno i nos t r i P r i n c i p i . 

I l b r e v i a r i o d e l P e t r a r c a 

ROMA, I S , o r e •11.30 a. 

(G) Il vico b i b l i o t e c a r i o Cozza L u z z i il­

lus t rò il b r ev i a r io del P e t r a r é a ' t e s t é t r o ­

va to fra i codic i b o r g h e s i a n i . 

Vi s o n o c i ta t i e j inser i t i pi i recchi d o ­

c u m e n t i cljo si t r o v a n o ne l l ' a r ch iv io di 

P a d o v a . ; ' 

L a g r a n d e n o t i z i a 

Il m i n i s t e r o è lut to . N e s s u n a modif ica­

zione ai n o m i da t i ier i . Si m u t a r o n o s o l ­

t a n t o ì nomi de i t i to la r i a l l ' ag r ioo i tu ra , ai 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

16 Maggio 1891 
A m e z z o d i \ r e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova o re H m. .58 a. U 
Tempo medio di Roma o re 11 m. fiS s . 38 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguito al l ' altezza di me t r i 17 dal suolo 6 d i 

metr i 30.7 dal livello medio del m a r e 

li maggio Ore 
9ant . 

Ore 
3 poi». 

Ora 
9 pom. 

Barometro a 0-- mil. 759.9 7ón.,5 I.W.O 
Termoniotro centigr. + WA + 2I:Ì +•19-1 
Tensione dot vap. acq. 8.2 8.5 <) .5 
Umidità relativa . . 4fi 43 57 . 
Direzione del vento . vf.N E.SK s I Velocitàchil. orar, de! 1 vento 7 10 » 
Stato del eialo , . sereno sereno soroua 

Dalle 9 an t . del W allo 9 an t . dei 1» 
T e m p e r a t u r a massima = H- 22*.9 

» minima = -f 14* .4 

F . B E L T R A M E Dire t tore . 

P . SACCHETTO Prspr io ta r io 

Lcons Aìigeli, ge r . responsahUe. 

P e r i l 7 o t t o b r e 1 8 0 2 si a l U t t a : u n a 
CHIUSURA di campi H circa sono et tar i 3.08.40 
di t e r r eno ara tor io , arborato , vi ta to coti o r to 
0 prato, e sopraposta casa colonica con stalla 
por bovini, cantina, fienile, forno ed a l t re a -
iliacoiize in Comune censuario di C h i e s a n o v a 
con comoda stra ' la di accesso vicinissima allat 
Città di Pailova, fuori por ta S. Giovanni . 

Per informazioni o t ra t t a t ive rivolgersi allo 
studio in Padova del notaio Bossi doli. El~ 
tore, Piazza Capitantato N. 246. 

D ' A F F I T T A R S I S U B I T O 
CAS.i in Padova, via Filippini N . 1941. 

D ' A F F I T T A R S I 
alle epoche di consuetudine, 1892 

Possessione di campi 34.1,076 con Oa?a dì 
villeggiatura e fabbrioho Coloniche in T e n c a -
rola. 

Corpo di campi 12.2.062 con cassa in Selvaz-
zano. 
Por lo t ra t ta l ivo rivolgersi a l l 'Amministraziono 

della Casa di Ricovero. 

r S l G S T f O R E ^ a s s u m e r e b b e lavori di 
qualunque genere . — Rivolgersi in via 
Soncino N. 31.'i III- plano, dalle 12 al le 2 

pomeridiane di oanl giorno. 
U' 

Crama Oentifrìcìa 
Impareggiabils 

PER LA 

nitidezza 
DEI i lEUTI 

E L ' I G I E N E 

D E U . A B O C C A . 

LIBE I. 
Dito, gentili donne, b rama to i 
Essero iollo quando par la le ! 
D'una bellezza ohe lut t i al let ta — 1 
Il K A L O D O M T O ^ n ' è la r i ce t t a . — • 

Unico BEPOSrW per. P A D O V A e Proeij]-
eia della vendita all'ingrosso e dettaglio 
presso la DROOHERIA f 

D A L L A B A R A T T A ^ J 
v i a e x P o r t i c i A l t i , e r o d e r d e l G a l i » 
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BISCOTH - SALUS - BARUFF! 

ìiete -Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

dirotto 3,47 a. 4Ì35li.'~ 
» 4,28 » B,l& » 

misto 6,25 » 8 , 2 » 
0 nn 7,50 » 9,16 » 
» ' ' ,44» 1],— » 

dirotu) 1,11 fi. 1/iOp. 
accel. 1,21 » 2,:Ì0 » 
misto ",,36 » 5,10 » 
dirotto 5,49 » 6,3B » 
mnn. 8, 1 » 9,15 » 
aocol 10,2(1 » 11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
oinn. 4,16 a. 5,28 a. 
» 6,10 » 7,29 » 

diretto 9,— » 9,44 » 
accot. 10, 5» 11, 6» 
omii. 12, 5 » l , 18p . 
dirotto 2,25 p. 3, 4» 
» 4,=.» 4,37» 

misto 4,16 » 5,43» 
» 6,15» 7,41» 

diretto 10,35» li,21 » 
accel. 11,15 » 12,17 » 

l ' udova-Vcvona-Mi lano 

•un. 7,39 a. 10,20 a. 5,20 p. 
ir. 9,48» 11,16 » 2,35 » 

lum. 1,33 p. 4,20 p. U . 5 » 
Jiret 4,41 » e, 9 » 9.30 » 
:\s 7,52 » In.hn» f.Ver. 
,»c. 12,12 a 1,44 a fi. 30 a. 

i d i l a n o - V o r o n a - P a d o v a 

dir. 11.2£>p| 2,26 a. 
omn. da Ver. 5,10 » 
tni,<!. 
ftcc. 6. a 
dir. 12.,50 p 
omn. 9.45 a 

Padova- l ìo lo f ina 

•>mn. 5,38 a. 
fuisto 7,55 >> 
iccoi. 11, lai» 
• i i re t t ( i 3 , 7 p . 
misto 5,65 » 
» 8,30 » 
iretto 11.26» 

10,20 a. 
9,.50 f. Rov. 
2,56 p. 
6,.55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

0,40 » 
M,34 » 
4 , ~ p . 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

dirotto 2,10 a. 
omu. 5,— » 

da Rov. 5,15 » 
mì.sto 9,= » 
diretto 10,85 » 
accel. 6,30 p. 

Mest i ' e -Udino 

tiretto 5,15 i.. 7,35 a. 
' '• 10, 6» omn. 5,43 » 

laisto 7,69 » 
omn 11, 5» 
tiretto 2,25 p. 
mi':to 5,12» 
> (.,30» 
imn. 10,33 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a, 
omn. 4,40 » 

8,50 f. Trov. daTrov.1,0,1 
3,14p. ti direttoli,16 » 
4,46» j omn. l,10p 
6, 5 f. Trev.ji omn. 6,40 » 

11,30» l'da Trov. 6,35» 
2,25 a |; diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
,8,36» 
11,44» 
,l,r)Op. 
5,46 » 

10, 5» 
7,33 » 

10,33 » 

Monse l ì c e - l ^dna f lo 

oma. 7 , ^ a . j 
oiun. 7,25 p.j 
onm. 

I . eonago-Monse l i ce 

3,50 

8,10a.f.Log.i misto 7,20 a. 
8,40p. !| omn. 10,10 » 
5,25 » I! omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 '. 
9.20 p. 

Belluiio-Moiitofjelluiia 
oinn. 4.,60 a. 
Eisto 1.20 p. 
omn. 6.16 p. 

Monle l j e l luna- l l e l l imo 
6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

omh. 6.50 a. I 8.5,5 p. 
omn. 1. 6 p. I 4.— a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

misto(l)5,— a. 
» 6,30» 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 
» 8,20 » 

Padova-Vene? . ;» 
5,51 a. 
9,— » ' 

12,36 p. 
4,— » 
4,21 » 
S,— » 

10,50 » 

V e n e z l a - P a 4 o v a 
ini8tc(3)6, 9 a. 
» 6,20 » 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44» 
» (4) 7, 9» 

8,12» 

7 , - a . 
8,50» 

11,50 »• 
5,18 p. 
7,14» 
8,— » 

10,42 » 
(1) Fino a Dolo a! Sabato = (8) Muo a Dolo il Sabato o giorni Festivi 
(8) Da Dolo al Sabato = (4) Da Dolo al Sabato 0 giorni Festivi. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

» 
omn. 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

„ 

e;46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a.l 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9 , 6 » 

P a d o v a - B a g n o l i 
9,38"aT' 

1,30 p. 
6,40» 

reisto 8 
3, 8 p . 
8,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6 ,= a.i 7,38 a, 

» 10,22» 12,—p. 
» 4,22 p.| 6,— » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5, 
» 8, 5» 

misto 2,— p 
omn. 6,22 » 

a.l 7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,12 a. 
...tóto 8,18» 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,67 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Goneg l i ano 
674¥a!̂  omn. 6,22 a. 

misto 8,45 » 
omn. 12,"=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

9,13» 
12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l i ano-Vi t to r io M j ""Aita. 
omn. "7,50 a. 8,18 a. 
misto 11,= » 11,32» 

» 1, 5 p. 1,;7 p. 
omn. 3,56 » 4,28» 

8,45 » 9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6, I 7, 2 a. 

11,30» 12,32 p. 
6,10 p.l 7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
'a 7T281, 

l,28p. 
7,28 • 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l i i n a 
omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto 11,= . 12,50 p. 
» 6, 5p.i 7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
7,10 a. 
4, 4p. 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p 
10, 6» 

n^Bf^ 
a FERUO ed FOSFATO di CALCE 

f? A c a i . E S I I C O S ' I ' ' I T M E f i ì T E P E I 
Preparati colla cooperazione del chimico farm. P . F r l g e r l o 

Entrambi utilissimi e molto raocomandàli da! Medici come a l imentp-
p l a s t i co nei r a m m o l i m e i i t i de l le ossa nei fanciulli, nella raclji t i i :e, nella 
c lo ros i , nella scrofola, nelle diveise forme di a n e m i a e cachess i a . Istru­
zione g ra t i s , dietro domanda diretta alla Premiuta Fabbrica. 

S, B A l l U F F I - MILANO 
So'feHìW 7, sua:ur->alc S. Marnhcrila J1. 

Scatola piccola di circa 3o Biscotti L. 1,50 • Grande di circa 70 L. 2 ,75 . 
Spese postali in più. — NIJ. In un pacco si possono spedire 8 scatole p ccole 
0 5 scatole grandi. Trovasi presso tutte le princ pali Farmacie e Drcglierle 
del Regno ; in P A D O V A presso la Farmacia Emilio Sertcrio, 

SHmalisutino siij, ìJiiruffi llomu, 14 a/ir/'/i' 1891. 
Ho ir piacere di parteciparle che i suoi Bisco t t i al fostalo di Calco, 

eli'Ella ebbe la gentilezza.di tornirci, riescironc utili in tutti i casi nei quali 
si ti evo neces ano l'uso dei ricostituenti. 

Con perfetta stinia Suo dev, dolt, cav. P i o Blasi 
Direttori del Brefotrofio di S, Spirito in Sassia, lloma 

^"'.Mii i iHi. . a l n i 0 " i ; i i ; ' ; ; i ; „ ' , ' , ' ' , „£ , ' ' „ l ' . ' , . , ' , i ,v l ' ' • 
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FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI F R A T F L U BR&NCA DI IVIILANO 

l'!Srevr9t»4o «Ini n4'js;to «ilov4^pn« 
/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VKHO K GENUINO PROCESSO 

l a f e M M e r o a n f — — — — 

Medaglie d'ors alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, -• 
ed alle Esposizioni- Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885 

Melbourne 1881, Sidney ibSo, Brusselle 1880, Filadelha 187Ò e Vienna 1873 
Gran Diploma d i i r/rado ali Esposizione di Londra Ì8S8 

Medaglie d oro alle Eiposmoni dt Barcellona JS88 e Parigi i889 
Il (j (Il I 11 i M 1 ! I l ^ ' ^ ( A 1 (Il [Il M I u n i li l i idi^t Iioiii i d i I I K L U I I I I I il i lo |i(i t l i i n r n f ih M inii I I U I M I D I I t 

• i m M a Mii n t m i i i i i l ( i tu J I H I H I I I I I C I / K I H (i(ivitlii)f '•(ilo l i n - ' l i ì i . i ^ ( r i t i i l i / n i i I 11 d ili q u i s i i I K \ I I ! I ! I d ! 

i l p l l l I I I ILI I IH llIlK Iti t S H i l K jHUWlslT 

vld JKlllCIIL ( ( I l t l | i 0 l 0 (il I I )pl l ( Ì | ( | l lL M L l h l l M p i l I i l t l I lCUi l lIO LClll I l ( ( | i n , L(j! M 11 ( d ! Mll» I (Ol n f l i ' ' — 

/ i I I i i i t n n p i l t M ( q u i l l i ili i ( i n f . ^ r i ( l i i i i i / i i 1 l i ( i H i ( ] i / / i d i ! \ i i i ( n i o l n , d i n i i i d i i t I ( | ] n i i i l o 1 ii l ì i t t 

iKuii i (in II iiHf I It i i m i ( ! \ t i v i ( H I l o n i . i i i d i ilh p n inif M » ^ ^ H(> t i m i m d i v m | i iu(ì Un d d l o s p i a i 

il ni d (Il sii 11 a i o ( . l i m o l i l i i i i i l d i < i | i n ( iiis li d i i i i i i M di!,( ^i imii 0 d i l m ' i / z i — M o l i t u i i d i l i i i m r a i 1 

d i to f,ii d i l u i ! » i i i i i m 1 u 0 (ì l i I I l M 1 11 A ^ ( A d d i n un 111 s u i i u j u n d u i m 11 1 ili m i d i i i iLtimodi 

Ili L i i i t i i i i i d i ( O l i l n i i i d i ( i l i l i i i i i I I I M I I I I K I d i ! n ip i i >•( ni in /o M n i n n i l i t ' m i n Mni di 

ViiHigitttoi'o por P a a o \ a 0 P r o \ i i i c i a s ig LUIGI B E P U O S P E n i 
fi^ago Bottiglia grande L. ^ — Piccola L 2. 

I Mucrt suil' PlichctU la fiima trasvei^ale F R A T r U J BRANCA e C. 

F. BONATKLLI 

Elementi di Psicologia e Logica 
P R E Z Z O L. 2 

VendiLile al la Tipograf ia F . Sacche t to 

PUBBLICITÀ 
HCftJJOMlCA I N IV PAGINA. 

GEWTESifii C. OEwfESim 

LÌf OOM PAROIA 
l ' K l l 

OGM i'AHOI A 

(min imo d i CJnq<iaiita Cen tes imi ) 

Av,i:-t,> iipp;ii ' tanuiiti , canitìrc, negozi , locali il 'ouni g ; -
iiorc dliii'liUat'i'? • • 

Ave.te l iana;u da i<jll-.,csro o da mutuare '? 
/',ve,ta case, t'ondi mobili ila vende re? 
Ave,ie imprt-se o indust r io da raccomandare '? 

likcurrcte a ila t'ubblicilù J:c:v.umica 
<3.el « C3oaaa.xi.3a.ó » 

K inuLiiic I rosiiibirfi persoiia'nienie, polendo nianrlaro n mano 
od il Uiez/.u ^ì, slide l'iiiiiH»rto rieiriiisurzione. 

CIISQI'E CJ5J.';n;aiMl F E U 1>.U*0IJ.\ (miiiium ili Giiiqniuita Cciitesiirii) 

PÀG&iENTO ANTICIPATO 
i- 1 Itiviih'iM'w ,t!ireLtaii)eiiiu al Giornale; di Padova II Connine 

•• ^ ^ l 

i 

L EGUAGLIANZA 
Società Nazionalel/lutua» Quota annua fissa contro i danni 

DELL.t 

G R A N D I N E 
F o n d a t a n e l l ' a n n o 1 8 7 5 

Autorizzata con Decret,a 22 Gennaio 18SU dal R. Tribunale dì Milano 

r]J>i^U? >Kk.2 » , ^ > ^ ^ Ak5«[)F,j 

1 mulini 
i all'iojoro U Ferra inalteraie 

Direz iono G e n e r a l e e S e d e Soc i a l e 
IMILANO ~ Via S. Maria Pulcorina N. 12 — MILANO 

I , / r i ^ W c a " i Ì ^ ^ ^ y W - ^ e ' ' * 0 5 7 4 ^ w c a del Sudi Q 

•1 [,""" •" " , ^ I ^ PIÙ « , U T E ° D T S T 1 N ! £ 1 0 N 1 ~ ^ Z ' ^ T T ^ Z ' Ì 3 

? , | - r „ - , Ll,. ,-,Blll: 1-J OGlll FAM1611A tCOHOll/i , / j s , l 'ER DEIJOU d ? n t CO ) ' L C S C C n i « ? 

L flATr r CARf 1 7 B R O D O I S T A N T A N E O 
' « "TE i i . s u s i o i : - " ' - ' ' ' • !"" 'J :ni i i i : , t 

% ~ / CJ FaLCsImllB 
della. Firma 

TnoVftv'i Vf^ndibìld ppgssotiM'i//r&rwaclB, tìr/ a I rtgno 

FONTI RABBI 
Dirê .ione e Depositi p a s o l i F r a n c e s c o 

I>A V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa k migliore in Europa appofttji:» 

da tulli i Medici 

lìappresenlanse in orini Capoluogo dì Provincia del Regno 

Capitali as,sicurati " T ^ T T ^ T T . L. 7 3 . 9 5 6 , 4 3 8 . 0 0 
Danni pagati anticìpaianiente » 1 , 8 0 3 , 5 2 0 , 3 7 
Fondo ili ri.serva in solo contanti circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 0 0 
Premi relativi al Portafoglio d'afi'ari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 , 0 0 

Mestiiuzime di Prcìnio agli Assicurati quinquennali per riparlo manzi: 
Nel 1885 sugli utili del 18811114,25 0|0 — nel 188B sugli utili del 1882 il 0,33 n|0 

-~ nel 1887 su<;li utili del 1883 il 13,50 ~ nel 1888 sugli utili dot 188+ 
— I'8,l)2 0,0 — noi 1889 sugli utili nel li-Só il 10,7.'i 0|0 nel 1890 sugli 
utili del 18b!6 il 5,05 0|0 - e pel Ramo UVA, puro noi 1890, sul primo 
esercizio Uol 1880 il 9,80 0|0. 

D a l l a s u a fondaz ione in poi la Socielà EGUAGLIANZA pao*"» s e m p r e 
i d a n n i in le f l ra lmente ed in vìa a n t i c i p a t a , rtnumeniiole ancora, 
in solo uti l i , un' importante riserva della qna'O il solo contante ,si eleva 
a h. 3.50,000 circa, con un portafoglio d' afl'ari in corso di circa L 700,000. 

La Società EGUAGLIANZA a i)rezzi modici a.ssicura tutti i prodotti 
ricavabili dai tondi, compresa 1' uva, eil u.'̂ a la massima correntezza nello 
liquidazioni, acconlando ali'A-ssicur-alodi farsi rappresentare da un suo Perito. 

Accorda agli Assiciir.ati dì c l i iedere il pa i j amen to a n t i c i p a t o di q u a ­
l u n q u e s o m m a l i qu ida l a tosto Unito li" rischio ddl prodotto colpito, e 
di c h i e d e r e accon t i tosto efl'ottuata,la rileviizione di un danno, come 
dalle uondisioni dì Polizza, 

Per tutti questi vantaggi, ed altri l)enefic,j, fra 1 qua'i quello della resti­
tuzione di una parto del Premio agli Assicurati quinquennali per dividendo 
in proporzione degli avanzi effettuati dalla Società, per la massima pron­
tezza nella rilevazione dei danni, corrispmide perfettamente agli interessi 
iegli Agriooltor'i. 

La Società EGUAGLIANZA poss iede n u m e r o s i Cer t i l lca t i di soddi­
s fa / ione dei pi 'opri Ass i cu ra t i elio atiesiano i vantaggi die risentiiono 
i^srcurando i pi'pdotti dei loro fonili alla medesima. 

APf l I imiE lu lL ' (CCADMH 01 IIEDICIIIA 1)1 PABIOI C f 
EH PKHM, SSA LA VENDITA IN ITALIA W 

CON P A R T E C I P A Z I O N I ; &^ 

DEL IVllNtL.TLrìO DELL' lh , renNO A ROMA ^ 

l'I iii\ui tlct S3 l'iKii.!.!.. /,;;,(?, \ ^ 

r!irrei:ìj,iti!dc de l le ] 'n , ] in i t ì i d e l - ^ 
rltìtiiit e del Feffit, i)iie,«te l ' i l lole M 
veii;reni) pveacr i t te dui jiii'iliei Ju ol t re ^ 

'A q i i i i rau t ' ami i in t u t t e qiu Ile muliitt ic p 
1̂ 1 ove (leenrre j i i i 'ei ierji iea eurn fìcpa-^'^ 
•^{rnl-va, fi'nU liieiilr, fen-i:,iiiii«n. Y. 
^ E,sse olT.iiHi Ili mi (liei ini i. ;en te [",, 
^ t"v;ipe!U'i'i,ilei ]''ii enei,'.iei iier isti ino- y^ 
^^ liu'e, l'oTr'i,i!-ii iti(Hline„i-ele co,sti- ^;-

ioiii Imi ' , l id ie , dell'ili Oliriii-Volite. f'ifì 
'T.B. ri,"',irni',.(e,, "•^v.te,TU'jiif'c(a le. 
•im' IHlì;!,' r i i ISÌliiiriirtt.arlire II t-

S15LVAT1CO 
Guida de l la Cititi di Padovik 

L i r e 6 , 
VendiIjllepi'esso );' tipogra'ia Saccnetto-

MAZZO di NOZZE 
fot ìtTibelflre fa Gartmélona, 

iP-] Un na liùs Fa ne nln. 
F M.M^DisiA V l 'Amai , l{u^. H I . N M ' M I T I : . iO _ ^ 

irò puri. malleialiilB. ° ' f 

s-w g'TK'rw g-w s^*'^] 

Onile far n'^plen k i t . il viso eli iifTasciiiante be?» 
i«tfi, e pei ""ire alle mani, alle E-pallp, ed tClltSì 
bvdccìa. .spkmdore abbattiiiiiite. iisnte ii Fior d ì ' 
•:/Ìj.zzo ili Nozze, che iiiipavte e cdirmiiicii ia tleli-
UoR-"- f'̂ jlTi-anza e ddicale liiilG del {,'î lio e (Iella ' 
•OS.) V. un liquido igienico e imio.so F. FRIIZ* 
av.'i\-ri al mondo per presevvare •-• •i.iQwni'p. ì» • 
ibelleua della giovanili, 
. Si vende (^aUitfiiFiirmiicisi) tnii'.esio princlpaìliTa 

Simieri e Pamiecliien. Fstlibricii ni '-or.Um; m A nft-
Sio'Jthamotrtn RQW. W ' * ' • : e P fn-iui - '^uova. Yorib-. 

r 

l itiffcrsi per le assicurazioni in PADOVA, Piazza PedroccM. N. 536 

diti sioiiori ^^••r&.-t&ljL± I = t . a , - t t i 
fiapprcse'g.anU rte^CEGU-AOI.IANZA , 

llGMitDlMf.mm-PMM 
PSICHE 
GIOVANNI P R A T 

S O N E T T I 

Padova ~ in-16 — 1892 

• L i r e 3 

INE SCOTT 

Padova, 1892. P ..m. Tip. Sacchetto 

D'OLIO PURO Di 

con GLICFEINA ed IPO..FOSFITI 
di CàLCE-^e SOBn, ' 

Tre volte pili efficace «lelFolio di i'iigato sem­
plice senza messMUO àel suoi inconvenienti. 

B^.POWÌE GBAES.EVOLE ^ 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero (leli'Intsrno con sua decisione 16 luglio 1890, 
Bi'iititi) il iiaioro di massima del Oonsiglio Supcriore di Sanità, 
petmclUs la vendita de l l 'Emul s iono S o o t t . 

Taiiii solameut» ia genuini) EMULSIONE SCOTT 
liropurata dai CIdraloi SCOTT & BOWNB. 

ia*i SI VENDE !N TUTTE LE FARWÌACIE • « 

!SS3e<a.ix»© . S ' è c o a x - t . 3 0 
di raoonraandazione per ricevere coij segretezza dai .«iuo antere P. E 
SINGER Milano, viale Veni'zia28,la4-e(liz. del libro «Colpe (Jiovanill» 
0 «Snecc l i io de l la uiovenli ' i» . indispensaWle airli iiiMioi ohe sof­
frono dcbolez/.o s emina l i , pollu/.ioiii ini i iotenza o p e r d i t e 

d ln r i i e , od alti-c affezioni eauMie da aljiiBi tei eccessi sessua l i . | 

, 


